
Cena Sociale dell’Atletica Giudicarie esteriori presso la Pizzeria Don Pedro di Ponte Arche 

Nella serata di venerdì 30 novembre gli atleti dell’Atletica Giudicarie Esteriori si sono 

riuniti presso la Pizzeria Don Pedro di Ponte Arche per l’assemblea generale, 

nell’occasione, dopo il saluto del Presidente Piercarlo Riccadonna e del vice Presidente 

Enos Salvadori, i soci hanno deliberato ed approvato, all’unanimità, il bilancio economico 

anno 2018, si è quindi discusso brevemente sul programma della prossima stagione 

agonistica.  

La serata è proseguita con la cena sociale e la premiazione degli atleti che si sono distinti 

nella stagione 2017-2018, raggiungendo il punteggio previsto dal regolamento “PREMIO di 

FINE STAGIONE AGONISTICA”, il cosiddetto “premio fedeltà”.  La serata prevedeva anche 

la premiazione con la targa ricordo al “personaggio dell’anno” e all’atleta che si è distinto 

nel palcoscenico nazionale con risultati di pregio. 

Si è passati  a premiare  un personaggio dall’apparenza di un lord inglese, con il punteggio 

risicato di 41 punti è stato chiamato Maurizio LEONARDI. Maurizio si è distinto in tutte le 

gare a cui ha partecipato non scendendo mai dal podio, premiato dal Presidente Piercarlo 

Riccadonna che a sorpresa  richiama Maurizio per consegnargli un secondo premio, una 

targa ricordo per essersi presentato, con coraggio il 4 marzo u.s. a Lucca, ai “Campionati 

italiani Master di Cross” e si è anche distinto con il terzo posto che vale sicuramente il 1° 

occupato da Don Franco Torresani un prete soprannominato  “il parroco volante” per i suoi 

innumerevoli risultati: peccato che quella domenica non c’erano ne matrimoni ne 

battesimi da celebrare. 

Per aver raggiunto il punteggio di 43 punti, è stata premiata un grande acquisto di 

quest’anno, la bravissima e simpaticissima Adele BONAPACE, che è riuscita 

immediatamente ad integrarsi nel nostro gruppo e a mettere in fila alcuni dei nostri 

maschietti che dietro di Lei “sbavavano ! ?” per raggiungerla.  Anche Adele si è sempre 

piazzata a podio, non si contano più i suoi primi posti. 

Dopo è stato il turno di un personaggio che sta vivendo una seconda giovinezza, 

veramente sorprendente, quest’anno ormai libero da impegni di lavoro si è potuto 

dedicare alle lunghe passeggiate. Pensate che è stato a passeggio, con i suoi  compagni di 

merenda Zeffirino Castellani e Sergio Bertolini, da Siviglia (25 febbraio) a Mosca (23 

settembre) riposandosi, si fa per dire alla mezza di Bibione il 6 maggio, sugli allori del 1° 

posto di categoria). Per aver raggiunto il punteggio di 44 punti è stato premiato Arduino 

LEONARDI.  

Si è passati ad un altro personaggio, chi lo conosce non  può che confermare la sua dote 

“la classe non è acqua”. E’ il momento del fuoriclasse che tra un infortunio e qualche 



acciacco è riuscito, nonostante tutto, ad arrampicarsi fino ad arrivare alla soglia dei 45 

punti si ci riferiva ad Enos SALVADORI. Un fuoriclasse non può che essere premiato da un 

altro fuoriclasse Piercarlo Riccadonna. 

La premiazione che è seguita è stata gradita in modo particolare da tutti i presenti perché 

ha interessato un’atleta che finalmente dopo tanti anni di tentativi è arrivata al punteggio 

utile per il ritiro del premio, con 46 punti è stata chiamata a ritirare il premio Milena 

SIMONI. Durante la serata Milena è stata richiamata nuovamente dal Presidente per 

ritirare un secondo premio, la targa ricordo come “personaggio dell’anno” assegnata dal 

Direttivo con la seguente motivazione: “nonostante una serie di infortuni a stretto i denti 

continuando ad allenarsi con tenacia, perseveranza e dedizione non mancato di 

presentarsi a innumerevole gare riuscendo ad ottenere degli ottimi piazzamenti. Per 

Milena è stato un anno di crescita e di grande maturazione essendosi anche inserita a 

pieno titolo nel nostro gruppo”.    

Si è quindi entrati nel vivo della premiazione, con il turno di un atleta che predilige le gare 

fuori regione e in punta di piedi come in un valzer, con la sua modestia e riservatezza è 

arrivato a 50 punti in 15 gare. E’ stato chiamato al ritiro del premio Severino VIVIANI.  

Dopo è stato il momento di un vero “gentleman” dalla invidiabile “aplomb”, dal 

comportamento disinvolto e sicuro, munito di autocontrollo, un ragazzo che crescerà e che 

potrà dare molto alla Società, con la sua  fermezza riuscirà sicuramente ad ottenere buoni 

risultati, del resto sta imparando dal suo grande maestro  “Luciano”. Con il  punteggio di 55 

punti è stato chiamato a ritirare il premio  Marco FILOSI. 

Si era ormai arrivati quasi alla fine delle premiazioni, il cerchio si stava chiudendo è stata la 

volta di un’atleta che si può definire la nostra pietra miliare, con la sua caratteristica 

flemma da giocatore di bigliardo. Il nostro “calma e gesso” ha lasciato il segno in tutte le 

gare a cui ha partecipato, da segnalare la sua firma al “Tour Giro degli Etruschi” in Toscana, 

in quell’occasione si stava parlando di Luciano Dalbon che con il punteggio 64 punti a 

ritirato il suo premio. 

 Per ultimo, con il punteggio di 62+ è stato premiato un personaggio sui “generis”  che ha 

fatto storia, la nostra punta di diamante. Mai aggettivi sono stati così appropriati: 

l’inossidabile, il superlativo, l’inafferrabile, l’irresistibile Fedele BADOLATO premiato dal 

Presidente Piercarlo Riccadonna. Fedele ha ricevuto l’ennesima targa ricordo come 

personaggio dell’anno per i risultati ottenuti in questa stagione, principalmente per il 1° 

posto ai Campionati Italiani Master di Mezza Maratona a Trento, oltre al titolo di 

Campione provinciale nella sua Categoria. 

Ponte Arche, 30 novembre 2018 


